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Entro l’anno Banconapoli al San Paolo-Imi
Masera: «Non ci sono altri obiettivi prioritari»

26ECO02AF01

Respinto ricorso Sea sulla privatizzazione AdR
Giorgio Fossa: «Mi aspettavo questa sentenza»

■ Entrol’annoilSanpaolo-Imicontadidefinirel’acquisizionedelcontrollodelBancodiNapoli.
L’amministratoredelegatodelgruppobancariotorineseRainerMaseraconfermachesulBan-
codiNapoli(oggiin«condominio»conlaBnl)sista«procedendolungolelineegiàprogram-
mate.Esiamofiduciosidiottenereilcontrolloentrolafinedell’anno».DavantiaséilSanpaolo-
Imihadueopzioni.Riuscireadottenere,dasubito, ilpassaggiodellaquotadiBnl,oattenderelo
«scongelamento»deiseimesidellaquotaIna(51%diBnHolding),dopoladisdettadelpatto
dapartediGenerali.«Almomento,comunque,-hadettoMasera-ilSanpaolononhaaltri
obiettiviprioritari;secifosserodelleopportunitàdacoglierenoncitireremmoindietro».

■ IlConsigliodiStatoharigettatoilricorsopresentatodallaSeasullemodalitàdiprivatizzazione
degliAeroportidiRoma.Lohaconfermatoieri ilpresidentediConfindustriaGiorgioFossa,che
èanchepresidentedellaSea.«Questasentenzamel’aspettavodatempo»,hacommentato
Fossariguardoalleindiscrezionigiàtrapelatesull’esitodellavicenda.Ilricorsoerastatopresen-
tatodallasocietàchegestiscegliaeroportimilanesicontroildecretodelpresidentedelConsi-
gliochelimitaal2percentodelcapitalelapartecipazionedeigruppipubbliciallaprivatizzazio-
nedellasocietàdiFiumicino.IlrigettodelricorsospianalastradaallaprivatizzazionediAero-
portidiRoma,chepotrebbescattarequindigiàfrapochimesi.

Esuberi Telecom, intesa in dirittura d’arrivo
Colaninno «fiducioso». E conferma 6.200 assunzioni e una Università a Ivrea
Tessili
ad un passo
dal contratto

FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo gli approfondimenti
che sindacati e azienda hanno avu-
to ieri con la consulenza del mini-
stero del Lavoro, la vertenza Tele-
com dovrebbe entrare oggi nella fa-
se conclusiva. Il tavolo tecnico tor-
nerà a riunirsi alle 16, e alle 18, sal-
vo imprevisti, il negoziato conti-
nuerà in sede «politica». Ultime
battute per sciogliere il nodo degli
esuberi, la loro quantità, e il modo
in cui dovranno essere gestiti. Mol-
to dipenderà dai risultati dell’esplo-
razione fatta tra le leggi alla ricerca
di un equilibrato mix di ammortiz-
zatori sociali.

Ieri intanto il dibattito sulla par-
tita è continuato in quel di Genova
tra il presidente del Gruppo, Rober-
to Colaninno, e il leader della Cgil
Sergio Cofferati. Colaninno si è det-
to fiducioso e pronto a scommette-
re su una «soluzione soddisfacente»
della vertenza; «Purché non preve-
da prepensionamenti che peraltro
sono un onere per lo Stato», gli ha
risposto Cofferati salito sul palco
del convegno di Confindustria po-
co più tardi.

I prepensionamenti, o meglio la
mobilità fino alla pensione prevista
dalla legge 223 per le aziende in cri-
si: Telecom gode di buona salute,
eppure è stata questa la via maestra
che ha individuato per smaltire di-
verse migliaia di esuberi, 7.500 l’ul-
tima cifra. I sindacati invece insi-
stono su una soluzione che privile-
gi le politiche attive del lavoro.

Battono, Cgil, Cisl e Uil sul ricor-
so a tutti gli ammortizzatori previ-
sti e soprattutto sulla formazione e
riqualificazione professionale, tasto
particolarmente sensibile se ancora
ieri lo stesso Colaninno è tornato
ad annunciare 6.200 nuove assun-
zioni in due anni.

Prevedere 6.200 nuovi ingressi e
dichiarare contestualmente 13.500
eccedenze (di cui 7.500 interessate
dalla mobilità) sembra una striden-

te contraddizione: non se la si legge
con gli occhi del manager. Le nuo-
ve assunzioni sarebbero soprattutto
con contratti part-time e questo, in-
sieme ai tagli richiesti, poterebbe
un risparmio all’azienda di oltre
1.000 miliardi. Inoltre, Colaninno
punta ad un ricambio generaziona-
le e professiona-
le all’interno
del suo Gruppo
dotandosi di
”profili” che og-
gi «difficilmen-
te si trovano sul
mercato». «Per-
sone capaci di
fare un prodot-
to - ha spiegato
ieri - che abbia-
no una cultura
completa e la la
capacità di af-
frontare il ri-
schio con una
mentalità aper-
ta». I nuovi
”profili” neces-
sari verranno il-
lustrati ai sinda-
cati nelle prossi-
me ore. Il passo
successivo è la
realizzazione -
già prevista - ad
Ivrea di una
università spe-
cializzata nel-
l’«information e
communication
tecnology», per preparare le “risorse
umane” oggi non disponibili.

Per tanti giovani saranno nuove
opportunità, ma questo è il futuro.
Nel presente, come ha ricordato
Cofferati, si tratta di evitare «la ri-
proposizione di meccanismi assi-
stenziali». «È molto più difficile di-
re a un lavoratore che può andare
in prepensione a 55 anni di restare
a “formarsi” per proseguire nell’at-
tività, che non l’opposto - ha poi
concluso -. Io sono per la prima
ipotesi».

L’INTERVISTA

Vincenzo Vita: «È in vista un’alleanza con la Rai?
Va bene tutto quel che rafforza l’Italia multimediale»

■ Èripresaieri latrattativatrala
Federtessileeisindacati(Fil-
tea-Cgil,Filta-CisleUilt-Uil)
perilrinnovodelcontratto
dellacategoria.Ilcontratto
cheinteressacirca800.000
lavoratorièscadutodaquasi
tremesielepartistannola-
vorandopertrovareunac-
cordoentroil finesettimana.
Ieriserac’èstatainfattiuna
riunioneristrettatraisegre-
tarigeneralidellecategoriee
irappresentantidellaFeder-
tessile.Tralequestioniaper-
te,oltreall’aumentosalariale
(isindacatihannochiesto
72.000liremasembrachela
disponibilitàmassimasiag-
girisulle65.000lire)c’èl‘
orariodilavoroenormespe-
cificheperilMezzogiorno.
PerilSuddovrebbeessere
previstoloscaglionamento
degliaumentiperleaziende
contoterzistemaanchenor-
meperl’orariodiingresso
(cioèunorarioridottoconre-
tribuzioneridottainmodo
equivalente)el’inquadra-
mentodiingresso(l’inqua-
dramentodelleneo-assunte
aunlivelloinferiorerispetto
allemansioni)afrontedi
maggiorespesaperforma-
zione.Sistastudiandoinfine
unanormadi«flessibilità
tempestiva»perfarfrontea
commesseimprovviseeuna
sortadi«borsadellecom-
messe»,unsitotelematico
chedovrebbeconsentire
l’incontro«online»dido-
mandaeoffertadicommes-
setessili.
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GILDO CAMPESATO

ROMA «Mi auguro che Telecom e sindacati trovino
presto l’accordo. Credo che l’impegno del governo, in
particolare dei ministeri del Lavoro, dell’Industria ed
anche delle Comunicazioni, abbia contribuito alla so-
luzione di una vertenza che non si presentava facile»,
commenta il sottosegretario alle Comunicazioni, Vin-
cenzo Vita.

Anche perché faceva effetto sentire parlare di esube-
riinunsettoreprorompentecomequellodelletlc.

«Nonvièdubbio.CapiscocheTelecomabbianecessitàdi
ristrutturareperfarfronteaunacompetizionesemprepiù
vivace,mapuntaresoprattuttosuitaglial la-
voro in un settore in crescita non mi pare
una buona scelta. Non posso dunque che
augurarmiche inumeri iniziali sugliesuberi
scendano significativamente. Anche per-
chénonsipuòpensarediutilizzaresenonin
maniera del tutto eccezionale una legge co-
me la 223 pensata per settori in crisi. Mi au-
guro che si arrivi prestissimo alla conclusio-
ne della vertenza perché Telecom ed i suoi
lavoratorihannobisognodicertezzeestabi-
litàperguardarealfuturo».

Nel futuro immediato di Telecom sem-
braesserciun’alleanzaconlaRai.

«UnprotocolloconlaRai - legatoallapiatta-
formadigitale-fufirmatoproprioallavigilia
di Pasqua di due anni fa. Poi nonse ne fece più nulla. Spe-
riamocheseaccordocisarà,stavoltapossanasceresubasi
piùsolide».

Lei è stato tra i primi sostenitori di un’alleanza Tele-
com-Rai.

«Perché,ancheafrontediquel cheavvienea livellointer-
nazionale, mi pare importante la nascita di un polo inte-
gratocheconsentaall’Italiaunruolodaprotagonistanel-
la convergenza multimediale. A decidere saranno ovvia-
mente le aziende, ma non posso che vedere con interesse
una alleanza trabroadcasting e tlc. L’intesaha ancora più
sensosesipensacheconlanuovagenerazionidi telefoni-
ni, sull’etere non correrà soltanto la voce ma anche l’ac-
cesso al web. È però importante è che la Rai si ricordi di

nonessereun’aziendaditelefonimaun’impresadiconte-
nuti. Ed è un ruolo da difendere sia perché i contenuti sa-
ranno sempre più importanti nella società dell’informa-
zione digitale, sia per evitare il rischio sempre presente di
unacolonizzazioneculturaledell’Italia».

Cel’haancoraconMurdoch?
«Sento ritornare certe voci. Non so se Cecchi Gori uscirà
daStream.Ricordoperòchec’èunprecisoimpegnodiTe-
lecomamantenereitalianalamaggioranzadiStream».

Siparlaperòdiritardinell’assegnazionedellelicenze
Umts.

«I tempi restano quelli previsti: contiamo di concludere
tutto tra agosto e settembre. E vorrei sottolineare che si
tratteràdiunagaravera.Avolteleggochequestooquello,

magariper il semplicefattodioperaregiàsul
Gsm,avrebbegià ilpatentinointasca.Ebbe-
neno:chivorràottenerela licenzaUmtsdo-
vràconquistarselasulcampo.Nondimenti-
chiamo che Umts non significa soltanto te-
lefonomobilemaancheaccessoallarete».

L’innovazione tecnologica servirà al
Sud?.

«Può effettivamente offrire un’occasione di
sviluppo, come è emerso anche dal vertice
di Lisbona. La società dell’informazione
non richiede investimenti “pesanti” in
mezzi fisici. Poli di eccellenza tecnologica si
possonoinsediareanchealSud,comedelre-
sto mostrano già alcuni esempi. Vorrei ri-
cordare che nei prossimi giorni sarà pubbli-

cato il decreto che istituirà il forum sulla multimedialità.
Ci proponiamo di favorire la convergenza multimediale,
l’introduzione di nuove tecnologie come l’adsl, la cabla-
tura. Si tratta di raccogliere il contributi dei migliori spe-
cialisti per accelerare l’ingresso dell’Italia nell’era digita-
le».

Colaninno annuncia tariffe Internet speciali per gli
studenti.

«Nonhovistola lettereaD’Alemamamiparechecisi stia
muovendo sulla via giusta, grazie anche agli impegni del
governo in questa direzione. I costi di accesso alla rete
vanno abbattuti arrivando a quella che viene chiamata
una tariffa “piatta”: i costi di Internet non possono avere
lostessometrodell’anticatelefoniafissa».

“Per Stream
maggioranza

italiana
Tempi rispettati

e gara vera
per l’Umts

”Il sotto-
segretario
alle Poste
e tele-
comunicazione
Vincenzo
Vita
e sopra
l’ammini-
stratore
delegato
della Telecom
Roberto
Colaninno

e.Biscom, c’è il prezzo massimo
È 160 euro ad azione. Tante richieste e qualche polemica

BORSA

Una ventina di matricole del web
già bussano al terzo mercato

MEZZOGIORNO

Nuova fabbrica a Manfredonia
con joint-venture italo-francese

ROMA Saranno assegnate al
prezzo di 160 euro (309.803 lire
ciascuna), le azioni e.Biscom. Si
tratta della cifra massima «Il
prezzo - si legge in una nota della
società - è stato determinato te-
nuto conto delle quantità e qua-
lità dellemanifestazioni d’inte-
resse ottenute nell’ambito del
collocamento istituzionale edel-
la quantità di richieste ricevute
nell’ambito dell’Offerta Pubbli-
ca, nonchè dell’andamento dei
mercati finanziari nazionali ed
esteri». Il prezzo dell’offerta sarà
eguale per tutti: collocamento
istituzionale, investitori profes-
sionali italiani, agli investitori
istituzionali, ai dipendenti e.Bi-
scomealla listadisoggettisceltia
discrezione dal management
della società che avranno la “for-
tuna” di ricevere comunque le
azioni della nuova matricola di
piazzaAffari.

Ben diversa sarà la situazione

deicirca2,9milionidi risparmia-
tori che hanno richiesto alle loro
banche i titoli della società di Sil-
vio Scaglia ed Enrico Micheli. A
quasi tre milioni, infatti, sono
ammontate le richieste inoltrate
ai borsini delle
banche e alle
Sim anche se
molti, per ten-
tare con più
possibilità la
fortuna, si so-
no assicurati
più “biglietti”
per la lotteria
andando a sot-
toscrivere
presso più isti-
tuti di credito.
Inognicaso,afrontedi2,9milio-
ni di richieste (solo per Enel se ne
sono avute di più), meno di una
su 20 potrà essere soddisfatta. La
lista dei “vincitori” dovrebbe ve-
nir annunciata venerdì prossi-

mo.
Ieri, intanto, sulcollocamento

e.Biscomè sceso in campoanche
Antonio Di Pietro con una di-
chiarazione polemica adom-
brando manovre poco chiare sul
collocamento: «È vero che quei
pochi fortunati che compreran-
no azioni e.Biscom faranno mol-
tisoldi.Malealtreazionidoveso-
no andati a finire? Ho fatto un
esempio. Iononcapiscodimolte
cose, ma di queste cose ci capi-
sco».

Polemiche anche dal segreta-
rio della Camera del Lavoro di
Milano, Antonio Panzeri, che
torna all’attacco della giunta del
capoluogo meneghino: «Mi
aspetto che finisca questa fase di
balbettamento e che ci siano pa-
role molto chiare sul senso del-
l’operazione, che riteniamo sia
stata condotta male e che abbia
favorito solamente una impre-
sa».

ROMA Per i molti che non riusci-
rannoadaggiudicarsiunlottomi-
nimo delle ambite azioni e.Bi-
scom e I.Net, oppure per coloro
che non ci hanno nemmeno pro-
vato, c’è lapossibilitàdi rifarsi:per
quanto riguarda il solo Nuovo
mercato,dovrebberopartireentro
l’estatequasiventiquotazionicon
relative offerte pubbliche iniziali.
I tre passi falsi segnalati in Europa
da matricole internet che hanno
persovaloredopoilcollocamento
(World Online, Lastminute e Ly-
cos) lasciano presagire che anche
in Italia non tutte le “matricole”
potrebbero valere oro. Comun-
que la volontà di andare sul mer-
catoèstataannunciatadaalmeno
una sessantina di aziende e anche
l’amministratore delegato della
Borsa italiana, Massimo Capua-
no, prevede una ventina di nuovi
ingressi sulNuovomercatogiànel
primo semestre 2000. Vengono
comunemente considerate matu-

re per il bimestre aprile-maggio
Freedomland (internet nel televi-
sore),Art’è(venditadiopered’arte
a tiratura limitata), Tas (softwaree
servizi per la negoziazione e il re-
golamento degli ordini di Borsa),
Dada (internet provider), ePlanet
(telecomunicazioni multimedia-
li). Siparlaanchedigiugno invece
per Chl (e-commerce informati-
co), Flashmall (grande magazzino
virtuale) e Euphon (produzione
televisiva, cinematografica e ca-
nali tematiA queste si potrebbero
affiancare le milanesi Aisoftw@a-
re, (applicazioni digitali), D-Mail
(vendita via web), il gruppo For-
mula, il portale internet del grup-
po Fininvest Jumpy, Last Minute
Tour (settore dei viaggi all’ultimo
minuto),Mega Italia (sistemidi si-
curezza con controllo via Inter-
net) e Mondo Tvcheproduceedi-
stribuisce cartoni animati. Chiu-
dono l’elenco Soldionlinee Vita-
minic(venditadimusicaonline).

ROMA Il sottosegretario al Lavo-
ro, Raffaele Morese ha inaugura-
to nel pomeriggio lo stabilimen-
to della Bmp, una joint-venture
italo-francese. Si tratta della pri-
ma azienda ad entrare in piena
operatività nell’area di Manfre-
donia nell’ambito del program-
ma di riconversione industriale
finanziato con la Sovvenzione
Globale Ue e dal Fondo per l’oc-
cupazione del ministero del La-
voro,di cuiè statocatalizzatore il
Consorzio Manfredonia Svilup-
po creato da Eni Sud assieme ad
Assindustria della Capitanata,
FinPuglia, Progeo ed i Comuni
dell’area. «Questainiziativa - ha
detto Morese - è il segno che è
possibile realizzare delle cose si-
gnificative e che il contratto d’a-
reasta funzionando. Nel giro di
un annoci sarannotanti chever-
ranno ad inaugurare, io oggi fac-
ciosolodaapripista».

A sua volta, il direttore di Eni-

Sud, Paolo Tuta ha osservato che
«questaaziendaèladimostrazio-
ne che il processo di riconversio-
ne sta dando dei risultati concre-
ti. A Manfredonia nell’area del-
l’ex Enichem non ci sono prati-
camente più aree disponibili per
poter inserirenuoviimpianti.Al-
la fine di questo programma do-
vremmo avere tra i 3 e i 4.000 oc-
cupati che potrebbero essere un
risultato estremanente rilevan-
te».Ilnuovoimpiantoèstatorea-
lizzato riconvertendo lepreesi-
stenti officine meccaniche in
una fonderia nella quale vengo-
no prodotti pezzi speciali in allu-
minio prevalentemente per l’in-
dustria motoristica, tra gli altri
Bosch per Opel e Fiat. Nel 1999,
esercizio di avviamento dell’atti-
vità, lasocietà ha realizzato un
fatturato di 11 miliardi avendo
prodotto su commessa 1.591
tonnellate di pezzi. L’investi-
mentoprevistoèdi17,3miliardi.

■ VERSO UNA
«LOTTERIA»
Soltanto un
risparmiatore
su venticinque
potrà ricevere
i titoli
prenotati


